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Documento della federazione fiorentina 

Una battaglia 
unitaria per la 
gestione sociale 

della scuola 
Pubblichiamo un docu

mento della Commissione 
scuola della Federazione 
fiorentina del PCI, redatto 
al termine di una riunione 
di tutti gli assessori alla 
Pubblica istruzione comu
nisti della provincia di 
Firenze. 

L'anno scolastico 1976-77 
ai apre in una situazione che 
presenta significativi elemen
ti di novità. 

Se da una parte permango-

• Ri forma del la scuola 
Il lavoro svolto nella pas

sata legislatura dal Comitato 
ristretto della Commissione 
P.l. della Camera permise si
gnificativi passi in avanti. 

La annunciata presentazio
ne del progetto del governo 
unitamente a quelli delle al
tre forze politiche, possono 
costituire utili contributi per 
andare in tempi brevì ad un 
provvedimento legislativo, in 
un settore così decisivo per 
il complesso del sistema sco
lastico del nostro paese. 

f I A t tuaz ione de i distrett 
e revis ione legislat iva 
de i decret i de legat i 

Si ritiene opportuno svi
luppare un'iniziativa unitaria 
In ogni sede per garantire 
una sollecita attuazione dei 
distretti scolastici, quale pas
so necessario verso una for
ma più adeguata di gestione 
sociale della scuola. 

Allo stesso tempo ci sem
bra opportuno sollecitare la 
possibile revisione legislati
va di alcuni aspetti dei de
creti delegati nel senso di 
un potenziamento delle fun
zioni degli organi collegiali 
ed interventi immediati per 
una migliore funzionalità del
la scuola dal punto di vista 

no aggravati ed irrisolti I 
mali della scuola italiana, dal
l'altra i mutati rapporti tra le 
forze politiche in Parlamento, 
creano condizioni più favore
voli per l'approvazione di quel 
provvedimenti e atti legislati
vi di cui la scuola italiana ha 
urgente bisogno. 

In questo quadro possono 
essere indicate alcune prio
rità: che rappresentano un 
terreno di iniziativa unitaria 
anche per gli enti locali. 

media super iore 
In questo quadro occorre 

studiare le soluzioni più op
portune per dare soluzione ad 
alcuni problemi di particolare 
importanza quali: il prolunga
mento dell'obbligo scolastico, 
la formazione e l'aggiorna
mento del personale, la de
finizione di nuovi livelli di 
professionalità. 

In questo quadro è urgente 
la costituzione dell'Istituto re
gionale per la sperimentazio
ne e l'aggiornamento. 

i scolastici 
dì a lcune part i 

sia del calendario scolastico 
sia di alcuni aspetti dell'atti
vità didattica. 

Tali interventi non debbono 
comunque significare rinun
cia a portare avanti con coe
renza ed efficacia la batta
glia per la riforma. Tali indi
cazioni di priorità intorno al
le quali svolgere l'opera di 
mobilità non mettono in di
scussione la possibilità di un 
confronto immediato) (solle
citato d'altra parte da alcuni 
provvedimenti del governo) 
sui problemi della scuola del
l'obbligo e del settore della 
formazione professionale. 

f I Enti locali ed in te rvento nel set tore 
del l ' i s t ruz ione 

In questi anni le autonomie 
locali hanno svolto un ruolo 
decisivo per lo sviluppo del 
diritto allo studio e per il rin
novamento della scuola. 

Ad estendere tale interven
to ha contribuito sia l'accre
sciuta domanda dei servizi 
sociali, sia la volontà di af
fermare quel ruolo essenzia
le che spetta alle autonomie 
locali nell'ambito di un pro
cesso generale di riforma del
lo stato, fondato sul decen
tramento di poteri e di fun
zioni. 

Ouesta scelta si è tradot
ta in un flusso rilevante di 
risorse finanziarie, che sono 
state destinate nell'ambito 
dei bilanci e al di là dei com
piti di istituto al settore del
l'istruzione. A determinare 
questo fatto ha anche contri
buito la carente attuazione di 
provvedimenti legislativi qua
li quelli riguardanti la istitu
zione della scuola materna 
statale e del tempo pieno. 

Ouesto impegno delle auto
nomie locali è oggi messo in 
discussione dalle crescenti 
difficoltà finanziarie a fronte 
di un passaggio di nuove com
petenze e deleghe. 

Per fronteggiare in manie
ra adeguata tale situazione 
è necessario che le forze del
la scuola contribuiscano a svi
luppare il movimento per la 
soluzione delle questioni ri
guardanti la finanza locale, e 
ad avviare insieme ai Comuni 
e alle Province una seria qua
lificazione e razionalizzazione 
della spesa, tutto ciò per con
tribuire anche al mantenimen
to dei servizi precedentemen
te erogati. 

Occorre invece contrastare 
ogni impostazione che punti 
ad un contenimento secco del
la spesa nel settore della i-
stmzione come unica e prin
cipale risposta alla crisi de
gli enti locali. Su questi pro
blemi occorre coinvolgere in 
occasione dell'apertura dello 
anno scolastico e della forma
zione dei bilanci preventivi 
per il 1977 i l movimento del
ta scuola ad ogni livello. In 
questo quadro occorre con 
gradualità e con il consenso 
degli organi collegiali e del
la collettività, andare ad una 
revisione del sistema delle 
tariffe dei servizi scolastici 
con particolare riguardo alla 
refezione. 

Tale revisione deve essere 
affiancata da un seno sforzo 
di riorganizzazione del servi-
rio secondo i criteri già in-

• Elezione de i d is t ret t i 
Una delle principali sca

denze che attendono il mo
vimento della scuola in que
sto anno è rappresentata dal
la elezione dei distretti. In 
questo senso nel riaffermare 
il ruolo essenziale che spet
ta a tali organismi in rappor
to alla iniziativa dei Comuni 
e delle Province per favori
re una più adeguata program
mazione dello sviluppo delle 
strutture scolastiche (edili
zia, trasporti, mensa etc.) e 
una crescita equilibrata del
la scolarità, occorre sottoli-
ttsare soprattutto la necessi
ta di approfondire il rappor
to esistente tra distretti sco
lastici, enti locali, comprerà 

I, strutture del decentra-

dicati nelle direttive di attua
zione della legge regionale. 
Un primo passo di tale pro
cesso è rappresentato dalla 
necessità di dar luogo ad una 
maggiore omogeneità nei li
velli di contribuzione richie
sti nell'ambito dell'area di
strettuale, introducendo anche 
forme di pagamento per il 
personale (comunque concor
date nei modi e nei tempi 
attraverso un rapporto con le 
organizzazioni sindacali). 

Allo stesso tempo, ritenia
mo opportuno che siano stu
diate con il consenso delle 
forze sociali, degli organi col
legiali, delle forze politiche, 
forme idonee ad introdurre, 
in maniera graduale forme di 
contribuzione per i servizi ag
ganciate ai livelli di reddito 
percepiti. Parallelamente a ta
le sforzo di riorganizzazione 
dei servizi connessi alla pie
na attuazione del diritto allo 
studio, occorre svolgere una 
pressione unitaria per esten
dere l'intervento statale con 
particolare riguardo alla leg
ge 444 e alla legge 820. 

Tutto ciò deve avvenire sul
la base di precise priorità, 
valutate su scala distrettuale, 
in rapporto ai gradi di scola
rizzazione raggiunti e all'e
stensione dell'intervento pub
blico. Conseguentemente a 
tale processo, occorre dar 
luogo ad un processo di ri
conversione delle strutture 
scolastiche comunali, intrec
ciando tale operazione alla 
ripresa della iniziativa per la 
generalizzazione e la rifor
ma della scuola mater
na, secondo una impostazio
ne che assegna ai Comuni 
un ruolo essenziale nella ge
stione sociale delle strutture 
scolastiche. 

In questo ambito di inter
venti e secondo i criteri in
dicati nelle direttive di attua
zione della Legge Regionale 
n. 71, vanno valutate le ne
cessità di estendere gli in
terventi sul diritto allo stu
dio verso la scuola privata, 
con particolare riguardo alla 
fascia scolastica compresa tra 
i 3 e i 6 anni. 

A questo riguardo, occorre 
riaffermare la necessità di 
salvaguardare il quadro plura
listico. nel campo della atti
vità didattica e pedagogtga. 
nell'ambito della scuola pub
blica. pur non contestando la 
legittimità a enti privati, sia 
laici che religiosi di dar vita 
a proprie esperienze nel set
tore dell'istruzione. 

scolastici 
mento politico ed ammini
strativo. 

In questo quadro la forma
zione dei programmi e delle 
liste elettorali o le nomine 
di secondo grado, previste 
per la composizione dei di
stretti debbono avere al cen
tro la necessità di conquista
re un serio mutamento negli 
orientamenti di politica sco
lastica a livello nazionale, in
trecciati con proposte riguar
danti l'assetto delle strutture 
scolastiche e le iniziatve ne
cessarie per qualificare le 
strutture educative (iniziative 
culturali e del tempo libero, 
attività sportive e di anima
zione teatrale, attività di edu
cazione permanente e t c ) . 

Iniziati i lavori per la costruzione della rete fognante 

«Decolla» alla periferia di Arezzo 
il colossale progetto di depurazione 

La politica dell'Amministrazione comunale in difesa del territorio — Pianificato lo smaltimento degli scari
chi in tutto il comune — Saranno necessari sette miliardi — Una realizzazione per la lotta agli inquinamenti 

. AREZZO. 21 
In prossimità dell'abitato di 

San Leo, alla periferia di 
Arezzo, sono iniziati i lavori 
di costruzione della grande 
fognatura prevista dal piano 
di depurazione dei corsi di 
acqua che at tmversano il ter
ritorio aretino. 

Sotto i colpi delle mac
chine escavatrici decolla co
sì la fase operativa del co
lossale progetto, approvato 
dal consiglio comunale nel 
1972 sotto la dizione « piano 
regolatore delle fognature », 
che darà un contributo deci
sivo al disinquinamento del 
territorio aretino. 

Dalla posa del « collettore » 
che, partendo dal quartiere 
di Pallanca, costeggia la riva 
destra del torrente Vingone 
fino a Pescaiola e raggiunge 
San Leo, dove si congiunta 
al sistema fognante previstp 
lungo il torrente Castro. Lun
ga più di quattro chilometri 
la fognatura appena iniziato 
raccoglierà tutti i liquami «li 
una vasta zona del capoluogo. 
in cui sono insediati circa 
trentamila abitanti; liquami 
che a tutt'oggi finiscono di
ret tamente nel corso d'acqua 
con conseguenze facilmente 
immaginabili. La messa in 
opera di questo primo collet
tore, affidata alla ditta 
« Edilter » di Bologna, coste
rà al Comune 600 milioni. 

La politica dell'Amministra
zione popolare di Arezzo in 
difesa del territorio da una 
delle più pericolose forme di 
inquinamento — quella dei 
corsi d'acqua — raggiunge co
sì un primo punto di arrivo. 
Dalla costruzione del collet
tore lungo il Vingone t ra r rà 
beneficio tut ta la parte sud-
occidentale della città. . 

Questa volontà di porre fine 
allo smaltimento incontrolla
to delle acque di rifiuto — 
ed alla logica speculativa che 
su di esso ha fondato lo 
sviluppo della città e dell'ap
parato industriale — ha im
prontato negli ultimi tempi 
gran parte dell'attività del 
Comune. Facendosi interprete 
della necessità di una dra
stica lotta all ' inquinamento 
idrico, l'ente locale predispo
neva quattro anni fa un pro
getto generale della rete fo
gnante e dei relativi impianti 
di depurazione che pianifi
cava lo smaltimento degli sca
richi in tut to il territorio co
munale. Si metteva mano, fi
nalmente. ad un programma 
globale di intervento che sop
piantava la logica dei prov
vedimenti parziali (se non 
addirittura di emergenza), di
scutibili sul piano economico 
e spesso insignificanti dal 
punto di vista ecologico. 

Il progetto avviato in que
sti giorni alla fase esecutiva 
prevede la realizzazione di 
una serie di impianti di de
purazione e la costruzione 
di una nuova rete di condut
ture lungo il letto dei tor
renti dove si scaricano oggi 
numerosi t rat t i di fognatura. 
Correndo su entrambe le rive 
del corso d'acqua, queste tu
bature saranno in grado di 
intercettare tut te le condotte 
di fogna qualche metro prima 
dell'attuale punto di sbocco 
ed impedire che il loro carico 
vada ad inquinare le acque 
del torrente. Attraverso i col
lettori, gli scarichi finiranno 
poi all ' impianto di depurazio
ne, dove saranno liberati da 
tu t te le sostanze inquinanti 
e convogliati verso il canale 
della Chiana. Le capacità di 
autodepurazione dei fiumi 
dell'Aretino, gravemente alte
ra te da decenni di smalti
mento indiscriminato dei ri
fiuti, potranno così essere 
ripristinate. 

Il costo finanziario del com
plesso di opere previste dal 
progetto sarà indubbiamente 
grosso ma i risultati raggiun
gibili. in termini di salvaguar
dia dell'ambiente e di tutela 
della salute pubblica, ne fan
no in prospettiva un investi
mento vantaggioso; la trage
dia della Brianza. d'altra par
te. ha dimostrato in maniera 
fin troppo eloquente l'immen
so costo umano e materiale 
di una politica che subordina 
la difesa dell'ambiente alla 
logica del profitto. 

Com'è evidente, i lavori dei-
la nuova rete fognante areti
na sono destinati a protrarsi 
nel tempo. Secondo una sti
ma recente, per realizzare tut
te le opere previste dal pro
getto di disinquinamento sa
rebbero già oggi necessari set
te miliardi di lire. Tut to il 
sistema, d'altronde, è dimen
sionato per 104 mila abitanti . 
che il comune di Arezzo rag
giungerà solo alla soglia del 
secolo prossimo. 

Avviato il primo stralcio del 
piano. l'Amministrazione co
munale si sta comunque muo
vendo per appaltare anche i 
lavori del colletore terminale. 
che dovrà convogliare i rifiu
ti dell'Intera città al più gran
de degli impianti di depura
zione, localizzato alla con
fluenza del Castro con la 
Chiana. Data l'entità della 
somma, anche il secondo ap
palto non dovrebbe tardare. 
Tra pochi giorni, inoltre, sa
rà indetto l'appalto concorso 
per la costruzione del depu
ratore. 

Una volta portato a compi
mento. il prestigioso progetto 
avviato in questi giorni darà 
probabilmente alla città di 
Arezzo una posizione di asso
luta preminenza nel campo 
della lotta agli inquinamen
ti. Realizzando IA depurazio
ne di tut t i i rifiuti di origine 
domestica e industriale, sia 
nella cit tà che nelle frazioni 
vicine, il piano risponde in 
maniera radicale e definitiva 
ad uno dei più inquietanti 
problemi della società attuale. 

Franco Rossi 

Una denuncia delle organizzazioni sindacali 

In provincia di Lucca 

non ancora insediati 

i consoni sanitari 
La federazione unitaria puntualizza la propria 
posizione sui problemi della sicurezza sociale 

L'avvio dei lavori del piano generale delle fognature 

LUCCA, 21 
Dal lavori del seminario 

promosso la settimana scor
sa dalla federazione unitaria 
CGILCISL UIL di Lucca sui 
problemi della sicurezza so
ciale è emersa non soltanto 
l'importanza del sistema di 
sicurezza e di una sua riorga
nizzazione e riforma al fini di 
una nuova politica del paese, 
ma anche la necessità di ade
guare gli strumenti e l'orga
nizzazione del sindacato ai 
compiti che si presentano in 
questo settore. 

Le relazioni sono state svol
te dal segretario della fede
razione CGIL CISL-UIL nazio
nale, Roberto Romei, sulla ri
forma sanitaria, dai dirigenti 
del Dipartimento sicurezza 
sociale della Regione Tosca
na, sui consorzi socio-sanita
ri, e da Galanti , sulla pro
grammazione ospedaliera. Il 
seminario si è concluso con 
un incontro con alcuni ammi
nistratori di enti locali e 
ospedalieri della provincia 
che hanno integrato il lavoro 
di studio dei partecipanti con 
le proprie dirette esperienze 
di amministratori. Per quan
to riguarda la riforma sani
taria. dovrà essere compito 
del sindacato promuovere e 
sollecitare iniziative nei con
fronti del governo, del Par
lamento, delle forze politiche, 
della Regione e degli enti lo
cali, perchè sia rapidamente 
approvata e resa operante a 
tut t i i livelli. I tempi di ap
provazione e di attuazione non 
possono essere ulteriormente 

Uno studio dell'Amministrazione provinciale di Grosseto 

Con i comprensori si delinea 
un nuovo volto per la Maremma 

Le contraddizioni conseguenti all'attuale meccanismo di sviluppo - L'esigenza di una organica politica di programmazione per 
l'ampliamento dei diversi comparti produttivi e la piena utilizzazione delle risorse - Il movimento demografico della provincia 

GROSSETO, 21 
Uno stimolante studio ai fi

ni di una analisi e di una ri
flessione più complessiva sul
la provincia di Grosseto in ri
ferimento alle aggregazioni 
territoriali che la interessa
no per il processo di ristrut
turazione in corso, così come 
per il sistema delle autonomie 
locali che devono operarvi 
sotto il profilo economico e 
sociale, è stato compiuto dal
l'ufficio studi della Ammini
strazione provinciale. Pren
dendo spunto dall 'attuale e fu
tura strutturazione del terri
torio e sua divisione in co
munità montane (5) consorzi 
sociosanitari, (5) piano ospe
daliero riguardante 4 enti, di
stretti scolastici (4) e zone 
economiche di programma 
(5), dall'indagine compiuta 
vengono messi in luce tenden
ze e contraddizioni (soprat
tut to ponendo lo sguardo al 
movimento demografico) pro
prie dell'attuale meccanismo 
di sviluppo. Contraddizioni 
che richiedono, come giusta
mente rivendica il movimen
to democratico una diversa 
politica di programmazione 
economica volta al • raggiun
gimento di un organico e ar
monico sviluppo dei vari com
parti produttivi con la conse
guente piena utilizzazione di 
tut te le risorse umane e mate
riali presenti nella realtà ter
ritoriale della provincia di 
Grosseto. 

Quale in futuro il volto com-
prensoriale della Maremma? 
La provincia di Grosseto è 
una delle più vaste, per esten
sione, della Toscana, mentre 

Un'immagine della zona mineraria del Monte Amiala (Foto Pereolini) 

Tra ministeri competenti, Regione Toscana e sindacati 

Domani a Roma incontro per le miniere amiatine 
GROSSETO. 21. 

Si terra domani a Roma. 
nella sede del ministero d<l 
bilancio, l'incontro tra i mi 
nisteri competenti. la Regio-i? 
Toscana e rappresentanti del 
la Federazione sindacale re 
gionale e di categoria delle 
province di Grosseto e S.c 
na per prendere in esame "a 
que>tionc mercurifera della 
Amiata. All'incontro si è ginn 
ti dopo la pressante richiesta 
rivolta al governo oltre che 
dai rappresentanti dei lavora
tori anche da un vasto arco 
di forze democratiche. 

La riunione di domani e !e 
deliberazioni alle quali giun 
gerà sono quanto mai attere 
dai minatori amiatini e dal 
l'insiem* del movimento ri-
vendicativo in quanto si trat
ta dì mettere definita amen
te sui tavolo e verificare qua
li sono le reali volontà politi
che del governo e dell'EGAM 
in merito alle prospettive oc
cupazionali e all'assetto econo
mico produttivo 
. Le questioni al centro del 
confronto tra le parti sono 
quanto mai spinose perchè 
permeate da inquetudini e 
forti preoccupazioni dei 1140 
minatori amiatini i quali sulla 
base di espresse volontà del

l'EGAM dal 27 prossimo, do 
vrebbero essere mes-i in cas 
sa integrazione a 0 ore per un 
periodo di 24 mesi in attesa 
dell'installazione di nuovi in
sediamenti " industriali nella 
Val di Paglia sostitutivi e ag 
giuntivi al mercurio. E" sullo 
sfondo di questi problemi, sul 
le garanzie di sviluppo eco 
nomico, di riconversione prò 
dultiva. di investimenti pub 
blici che si muoverà l'atteg
giamento del movimento ri 
formatore. Occorre pertanto 
che da parte del governo. 
dell'EGAM e del ministc-o 
delle Partecipazioni statali 
vengano espresse chiare indi
cazioni non solo per quello 
che riguarda la salvaguardia 
del posto di lavoro ma anche 
e soprattutto per la messa 
in opera di tutti quegli impc 
gni di investimento produtt: 
vo fino ad oggi declamati e 
solennemente sottoscruti ma 
che sono ancora ben lungi 
dall'essere concretizzati. 

Solmine 
Un nuovo e grave atteggia

mento viene denunciato con 
forza dal consiglio di fab
brica della Solmine. Come si 
legge in un comunicato stila

to congiuntamente dai con ;i 
gli di fabbrica della Solmine 
e della Fergal « la direzione 
dello stabilimento Solmine del 
Casone di Scarlino si è resa 
responsabile di un nuovo e 
ulteriore attacco ai lavorato 
ri e ai propri organismi sin 
dacali. impedendo l'ingresso 
in fabbrica, il giorno 17 a tre 
dirigenti sindacali che dove 
vano tenere una assemblea 
con i lavoratori del cantiere 
Fergal. ditta appaltatnce che 
opera nello stabilimento di 
So'.mme del Casone . 

Pronta e immediata è sta! a 
la risposta dei lavoratori Fer
gal i quali si .sono ugualmen
te riuniti in assemblea con i 
dirigenti sindacali, davanti .M 
cancelli dello stabilimento im
pedendo l'accesso e l'uscita 
degli automezzi, nonché del 
consiglio di fabbrica Solmine 
che unitariamente hanno con
dannato tale atteggiamento. 
rilevando in es^o una ripro 
va della ottusità di certi di
rigenti di industrie pubbliche 
e più in generale la volontà 
della società Solmine nella ri
cerca dello scontro a tutti i 
costi con i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali, terifi-
cabile anche nel rifiuto di 
contrattare i molti problemi 

insoluti della fabbrica, daaii 
organici agli straordinari, 
agli investimenti dello svilup 
pò occupazionale dell'area del 
Casone e per la salvaguardia 
degli impianti stessi, sempre 
promessi e concordati a hit 
ti i livelli ed ancora da at 
tuare. 

I lavoratori dei conciali rM 
j fabbrica Solmine e Fergal — 
! continua il documento — nel 

denunciare tale atteggiamento 
, (tanto più deplorevole trattan

dosi di azienda a partecipa
zione statale* ribadiscono la 
ferma volontà di lotta contro 
l'eventuale ripetersi di tali 
fatti e la ferma determinazio
ne di portare avanti la li
nea tracciata dalle lotte dei 
lavoratori per una diversa ge
stione delle aziende pubbliche 
le quali devono assolvere ad 
un ruolo determinante di pro
grammazione e di sviluppo 
economico del paese ed in 
particolare nella nostra zona 
dove rappresentano il culmi
ne delle attività produttive e 
non centri di potere clientela
re o strumentale e elementi 
di reazione e di scontro con 
le giuste rivendicazioni dei In
voratori e della popolazione 

Paolo Ziviani 

come popolazione si colloca 
t ra le province a più bassa 
densità: 48 abitanti per kmq. 
Alla fine del 1974 la popolazio
ne residente ammontava a 
221.385 abitanti a fronte dei 
216.325 del 1971 con un aumen
to in un triennio di 5.057 uni
tà. Un incremento caratteriz
zato anche da un forte spo
stamento dai comuni dell'en
troterra verso la fascia co
stiera. L'incremento, infatti, 
che si registra a Follonica 
più 4252, a Monte Argentario 
più 341, a Orbetello più 544 e 
Castiglione della Pescaia più 
572 è emblematico del grave 
processo di degradazione su
bito e che va accentuandosi 
nelle località collinari e mon
tane. E questa tendenza non 
viene modificata nemmeno 
dal leggero aumento che si 
registra in alcuni grossi cen
tri del retroterra come Mas
sa Marittima e Pitigliano che 
assommati non superano le 
150 unità. 

Tut to ciò sta perciò a si
gnificare, come si sottolinea 
anche nella nota dello studio 
sopracitato, una tendenza ad 
un inurbamento nelle zone co
stiere con abbandono delle 
caratteristiche att ività prima
rie. quali la agricoltura da 
parte delle popolazioni del
l 'entroterra. che sono portate 
a gravitare sempre più inter
no ai centri più importanti 
esistenti nel territorio, dedi
cando la loro attività produt
tiva al settore terziario che 
vede cosi accentuarsi la sua 
presenza nel tessuto economi
co produttivo della provincia. 

Questa migrazione dalla 
collina alla montagna verso 
la pianura se trovava alcuni 
decenni fa motivazioni stori
che dovute ai processi di bo
nifica e di trasformazione 
agraria cui è s ta ta soggetta 
la pianura e che permetteva 
uno sfruttamento razionale 
del terreno coltivato e ade
guati redditi ai contadini, tro
va oggi invece le sue ragio
ni nella politica condotta nel 
paese negli ultimi 30 anni . 

Ed è questo fenomeno og
gi per la Maremma, giunto 
oggi ad un limite invalicabi
le La rapina indiscriminata 
delle risorse minerarie e la 
mancata politica di sostegno 
politico oltreché finanziario 
alla agricoltura, nonché la 
mancanza completa di una 
politica di investimenti pro
duttivi pubblici in loco han
no contribuito all'estendersi 
del fenomeno dell'esodo « for
zato » delle popolazioni verso 
zone a più intensa attività 
terziaria e alla ricerca di 
una ricca ed alcune volte di
scutibile diversa collocazione 
sociale. Ecco perchè in un 
momento come l'attuale dove 
sono p.ù accentuati l'impegno 
e l'iniziativa delle forze poli
tiche e sociali democratiche 
sorrette da una spinta alla 
partecipazione e alla richie
sta d> cambiamento prove
niente dalle masse popolari. 
si deve giungere da p a r t e del 
governo e del Parlamento ad 
approntare misure economi
che urgenti ed efficaci. So
prat tut to muovendosi verso la 
riconversione dello apparato 
produttivo e industriale che 
può attuarsi con la messa in 
opera dei finanziamenti a t t i 
alla realizzazione di opere ir
rigue e di nuove installazio
ni industriali già da molto 
tempo promesse ma mai rea
lizzate. 
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ritardati anche in considera
zione del fatto che si avrà 
lo scioglimento degli enti mu- • 
tualistici entro il 30 giugno 
1977, data che il movimento 
sindacale considera non pro-
crastmabile. 

La brevità del tempi è tra 
l'altro dettata dal continuo • 
aumento del costo della spesa 
sanitaria, della assistenza so
ciale e della previdenza, ol
tre che dall'urgenza di costl-
tuiie al più presto un qua
dro di riferimento generale 
al sistema di sicurezza socia
le, in modo che anche l'ini
ziativa legislativa e politica 
delle Regioni e degli enti lo
cali non crei situazioni di 
contraddizione con la rifor
ma sanitaria nazionale. 

La situazione dei consorzi 
sociosanitari esprime oggi la 
esigenza di andare ad una 
riunifica/ione dei servizi so
ciali e sanitari, prefigurando 
la futura unità sanitaria loca
le prevista dalla riforma. A 
questo fine possono rivestire 
grande importali? i le confe-
ìenze sanitarie di zona, che 
diano al consorzio immediate 
indicazioni dì base. Tale ri -
tardo richiede un particolare 
impegno in provincia dì Luc
ca, dove ancora nessuno del 
sei consorzi previsti è stato 
insediato. 

Il sindacato a questo prò 
posito riconferma la posizio
ne unitaria già assunta sulla 
richiesta del comune di Gal
licano per una sua colloca
zione nella zona sanitaria del
la media Val dì Serchìo, e co
munque per una rapida inte
sa tra Comune e Regione su 
tale questione che blocca lo 
avvio di questo consorzio. In 
particolare sui temi della tu
tela della salute nei luoghi di 
lavoro, Il seminario ha sotto
lineato la necessità di un 
maggiore coordinamento negli 
interventi, dì urgenti iniziati
ve di aggiornamento e pre
parazione del personale delle 
equipes, di coinvolgimento di 
tutti gli enti e le s t rut ture 
esistenti nelle zone. Su que
sto tema si apre per il sinda
cato la necessità di una infor
mazione di massa del lavo
ratori. 

A questo fine l sindacati 
ritengono indispensabile la 
costituzione di una commis
sione unitaria provinciale che 
raccolga delegati, dirigenti 
sindacali, tecnici e operatori 
della salute In un lavoro di 
ricerca e coordinamento. 

Alla programmazione ospe
daliera il seminarlo — a cui 
hanno partecipato lavoratori e 
sindacalisti delle categorie 
dell'industria, e dei settori 
enti locali, ospedalieri, previ
denziali — ha dedicato un'In -
tera giornata. Su questo prò 
blema il sindacato ha sotto
lineato l'urgenza della costi
tuzione, anche in provincia 
di Lucca, dei comitati com-
prensoriali di programma 
previsti dalla legge regionale 
affinchè si possa procedere 
ad una approfondita riorga
nizzazione del servizio ospe
daliero. 

In relazione alla rirorma 
sanitaria, con il conseguente 
scioglimento delle mutue, al
la costituzione dei consorzi e 
•alla ristrutturazione ospeda
liera, si rende necessario de
finire al più presto tutti l pro
blemi legati alla mobilità del 
personale, per avere un qua
dro del personale esuberante. 
dei servizi da riorganizzare. 
della nuova utilizzazione del 
personale anche in base a una 
sua riqualificazione in accor
do con le organizzazioni sin
dacali. Per le organizzazioni 
sindacali degli ospedalieri. 
degli enti locali, dei settori 
mutualistici, e previdenziali 
si pone quindi il problema di 
un'unità più stret ta con i la
voratori dell'industria e degli 
altri settori perchè da un Im
pegno dell'intero movimento 
sindacale trovino il giusto svi
luppo i problemi della sicu
rezza sociale. 
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Oggi in sciopero 
per due ore 
i lavoratori 

delle 
acciaierìe 

PIOMBINO. 21 
La segreteria del consiglio 

di zona CGIL. CISL, UIL In 
accordo con le segreterie dei 
comitati di categoria, ha pro
clamato d o m a n i mercole
dì uno sciopero di due ore 
che interesserà i lavoratori 
delle acciaierie Dalmme. Ma
gona. Sol. ATM. 

Al centro dello sciopero e 
delle assemblee che si svol
geranno ad ogni turno di la
voro. sarà ancora una volta 
il problema dei trasporti . Do
po la decisione di pubbliciz
zare le l i n e e di t rasporto 
extraurbano gestite dalla Laz
zi. adottata dal Consiglio co
munale di Piombino e dalla 
provincia di Livorno che in
teressa quasi tu t te le linee 
pendolari per gli stabilimen
ti di Piombino « la data della 
pubblicizzazione — sostengo
no i sindacati —'r ischia di 
sal tare». I sindacati identi
ficano in questo pericoV) la 
possibilità della qualificazio
ne del sa lano sociale che 1 
lavoratori h a n n o ot tenuto 
con dure lotte negli anni pas
sati. Nel corso delle assem
blee i motivi dell'agitazione 
saranno ulteriormente chiari
ti e per i prossimi giorni è 
in programma sul problema, 
un incontro fra sindacati, ca
pigruppo consiliari • 
polìtiche, 

ir-
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